
SPORT 

Europei 
di calcio 

oggi ore 17,15 

GERMANIA-DANIMARC 
ora 20,15 

ITALIA-SPAGNA 

Miguel Munoz 

«•20,10 
ITALIA-SPAGNA 
diretta Rati, Tmc, Capodiatria 

aiBllàVBaaillHHBaaMaaaiaillBaillMBB^illlllMYnaHilimmBM miyuei i,iui,u« ^ a r <• . . . . . . . . . . mm^amm^^^mmmr 

Uincognita De Napoli in una partita che è già decisiva 

E stasera chi perde è fuori 
L'Italia si presenta alla partita che può decidere 
tutto con il volto sorridente di chi si sente sicuro. 
Come già prima della gara con i tedeschi, Vicini, 
senza fare pretattica, annuncia la presenza in cam
po anche di De Napoli con De Agostini pronto in 
caso di esito negativo dell'ultimo provino. «Il no
stro obiettivo non è il pareggio, potrebbe non ba
stare». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNI PIVA 

• • FRANCOFORTE «Ma 
avete paura di Michel, Bu
tragueno e Sanchis?». Il 
giornalista spagnolo usa i 
nomi come un arma, guar
da fisso negli occhi Vicini, 
spera di capire quanto gran
de sia il cuore di questa 
nuova Italia. La risposta del 
nostro tecnico è il canovac
cio che guida tutto il clan 
azzurro all'improvviso rinvi
gorito dall'ottimismo. «In 
campo andremo sicuri di 
ottenere un risultato positi
vo per il nostro Europeo. 
Dalla squadra mi aspetto 
un'altra buona partita. La 
vittoria contro la Danimarca 
non ci ha spaventato, la mia 
impressione è che, per le 
caratteristiche della squa
dra spagnola, i danesi non 
fossero attrezzati*. L'avver
timento vale soprattutto per 
un uomo, Michel. Vicini 
non ha alcuna Iniezione di 

lasciargli la libertà concessa 
da Elkjaer e soci. 

Chi ci penserà? «Questo 
io vedrete In campo». E al
l'ultimo momento sapremo 
anche se De Napoli - che 
Vicini ha inserito nella for
mazione - ci sarà veramen
te. Ieri il giocatore ha dispu
tato l'allenamento con gli 
altri, ma non ha forzato. 
•Con De Napoli o De Ago
stini il nostro gioco non 
camblerà, ci sarà solo qual
che spostamento nei ruoli». 
Se Maldini si occuperà del
lo spagnolo quando avan
zerà a sinistra, l'impressio
ne è che De Agostini possa 
rivelarsi su quel settore un 
importante rinforzo. Maldi
ni è un baby cresciuto In 
fretta, sa che dovrà vederse
la con l'uomo che viene an
nunciato come l'atteso e te
muto protagonista, Ha visto 
giocare Michel poche setti-
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mane la, nell'amichevole 
con il Rea!, ma la Nazionale 
non gioca come il Milan e 
per lui sarà una serata senza 
il vantaggio di un preceden
te. «Non so ancora che cosa 
dovrò fare, me lo dirà Vici
ni. Nel Milan mi occupavo 
di Michel se passava dalle 
mie parti. Comunque il gol 
lo ha segnato al centro». 

Ma non è ad una gara 
d'attesa che gli azzurn si 
preparano. «Credo che que
sta volta siano anche gli 
spagnoli a doversi preoccu
pare di come controllarci»: 
e la sfida di Mancini che, 

Fernando De Napoli 

fattosi audace per questa 
gara, vaticina un gol del 
compagno Vialli. In giro c'è 
dell'ottimismo dopo aver 
strappato i veli che nascon
devano le otto avversarle. 
«A loro un bel pareggio an
drebbe benissimo, me li 
aspetto molto prudenti, 
molto chiusi. Se non riuscis
simo a sbloccare subito la 
partita - sostiene Ferri - per 
i miei compagni in avanti 
lutto diventerà molto diffici
le. Anche perché potrem
mo trovarci esposti a qual
che contropiede. Una cosa 

è sicura, se ci facciamo bat
tere siamo fuori dall'Euro
peo». 

E di eliminazioni ad ope
ra degli spagnoli, nella Na
zionale sono in molti ad in
tendersene. Il record spetta 
ai nerazzurri. A parte la fina
le dell'Under 21 a Vallado-
lid, ci sono le sfide con il 
Real. «Non sento la partita 
come una occasione di ven
detta - assicura Zenga - pe
rò spero che il passato con
ti; la legge dei grandi nume
ri funzionerà anche per 
noi!». Ma Vicini preferisce 
cancellare tutto con un col
po di spugna. «Le sfide tra i 
club sono un'altra cosa, tra 
nazionali è tanto che non 
abbiamo risultati negativi... 
anche perché è tanto che 
non ci affrontiamo. In quel
la finale Under 21 sul cam
po non perdemmo, decise
ro i rigori». 

Il piccolo sogno di tutti è 
di ritrovare la tranquillità 
della partita inaugurale alla 
quale è mancato un pizzico 
di audacia. «Se giochiamo 
come contro i tedeschi un 
buon risultato è garantito, 
ma cerchermo di fare me
glio». Per la nouvelle vagire 
azzurra è arrivata l'occasio
ne di dimostrare che le am
bizioni sono più che fonda
te. 

La cura Vicini: 
tutti calmi 
e 10 in condotta 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm FRANCOFORTE. Per il cal
cio italiano vestito d'azzurro, 
l'esperienza è disorientante. 
Gli altri, ci guardano sospetto
si e increduli. Più che di una 
rivoluzione culturale che 
avrebbe buttato in un cantuc
cio le vecchie abitudini di un 
gioco tutto calcoli, marcature 
aspre e qualche colpo a sor
presa (ina Vicini è certo che la 
metamorfosi è in atto), il vero 
capolavoro che va riconosciu
to a Vicini è quello di aver 
scacciato dal cielo della Na
zionale le nuvole delle tensio
ni, dei rapporti tesi, della po
lemica. Si era ripromesso di 
parlare sempre chiaramente, 
finora non ha quasi mai gioca
to a rimpiattino con la stampa. 

Con i giocatori deve avere 
rapporti chiari perché, nono
stante siano tanti quelli entrati 
e usciti dal gruppo azzurro, 
non ci sono state vendette e 
parole velenose. Cosi questa 
volta la nostra Nazionale è di
ventata un «caso» per la tran
quillità che la contraddistin

gue. Una pace che viene invi
diata e che un poco disorien
ta. Al punto che qualcuno è 
arrivato ad augurare qualche 
querelle che alzasse la pres
sione. Clamoroso il confronto 
non solo con il passato quan
do le polemiche furono addi
rittura un cemento per trovare 
forze nuove (in Spagna andò 
bene, in Messico meno). 

Nella squadra di Becken-
bauer sono in molti a guardar
si storto e la formazione è 
sempre piena di sorprese: nel
la Spagna è guerra tra giocato
ri del Real e Munoz; ITJrcs ha 
scoperto la «guerra dei pre
mi»; gli olandesi escono dalle 
riunioni con il loro tecnico 
dopo vivacissime discussioni. 
Non mancano rapporti tesi 
con la stampa, giocatori che 
preferiscono non parlare. E 
pensare che erano tutte spe
cialità «made in italy». Solo 
una congiuntura favorevole 
oppure il buon risultato di una 
strategia davvero nuova? 

D CPi. 

Gli «anarchici» spagnoli hanno preso il potere 
Neanche l'apparenza viene salvata. Ormai il club 
Spagna vive nell'anarchia più completa. Comandano 
i calciatori, padroni assoluti con l'avallo del potere 
federale, capaci di cambiare anche i programmi uffi
ciali. Silenzio con la stampa straniera, porte aperte 
soltanto ai giornalisti spagnoli. E intanto alle porte 
c'è un'Italia che fa paura, Alla base dei timori, la forza 
degli azzurri e i giochi sotterranei di questi tornei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

a FRANCOFORTE «Italia
ni? No, non parlo. Scusate». 
Si alza e con lo scatto che 
l'ha fatto grande sui campi, 
Emilio Butraguefio, dribbla il 
gruppo dei giornalisti italia
ni, Eppure II comunicato uffi
ciale dell'Uefa parlava di in
contro stampa alle 12. 

«Si è vero, ma è un appun
tamento soltanto per i vostri 
colleghi spagnoli. Per gli altri 
giornalisti, se volete, tornate 
stasera alle venti» ha spiega
to con l'aria da caporale di 
giornata Gerardo Gonzales, 

capo ufficio stampa della na
zionale iberica. 

Nella Spagna dell'anar
chia, delle congiure, dei ge
nerali di cartone. Ormai co
mandano soltanto i giocato
ri, padroni assoluti della si
tuazione. Una Spagna che 
però si presenta piena di 
paure alla vigilia dell'incon
tro con l'Italia, nonostante la 
bella vittoria con la Danimar
ca. Hanno paura, perché i 
«golpisti» di Munoz, comin
ciano a rendersi conto di 
aver destabilizzato certi 

equilibri e minato la forza 
politica del club Spagna. Al
le porte c'è l'Italia, penaliz
zata dal fiscalismo arbitrale, 
che è stato determinante ai 
fini del risultato finale e che 
potrebbe avere un ritomo 
compensativo sin da stasera. 
Per questo motivo e per que
ste paure, si sta agitando 
moltissimo il potente signor 
Ramon Mendoza, presidente 
del Real Madrid, capo dele
gazione del club Spagna, 
uno che negli uffici dell'Uefa 
non ha mai fatto anticamera. 

Esplicito, a questo propo
sito, il commento di Butra
gueno ad una tv spagnola: 
«Se perdiamo, slamo fuori, 
non ci salva più nessuno». 
Come dire, che contro la 
Germania, bisognosa di pun
ti-qualificazione, per loro 
non ci sarebbe sicuramente 
scampo. C'è insomma il ri
schio di passare in una setti
mana dsilla gloria alla beffa. 
Propno per evitare questo 

pericolo, si giustifica la pre
senza di Ramon Mendoza, 
con compiti inusuali per un 
uomo, che non fa parte del 
palazzo federale, ma che è 
uomo di c|ub e soprattutto 
grande amico di Jacques 
George, presidente dell'Ue
fa. 

Comunque, indipendente
mente dai giochi sotterranei, 
la grande sfida con l'Italia 
desta grossi timori per la for
za dimostrata dalla naziona
le di Vicini. La partita con la 
Germania ha fatto un certo 
effetto. Si attendevano un'I
talia forte, ma non fino a 
quel punto. 

«È la grande favorita del 
torneo, contro la Germania 
sono stati derubati di una vit
toria meritata! sostiene di
plomaticamente convinto 
Manuel Sanchis. «Italia-Spa
gna è la vera finale» com
menta Miguel Munoz, santo
ne senza potere della pan

china iberica, l'unico che ac
cetta dopo tante insistenze a 
parlare anche con I giornali
sti italiani. «La vostra nazio
nale - commenta - mi è pia
ciuta moltissimo contro la 
Germania». 

E la sua squadra? 
«Non mi posso lamenta

re». 
Anche dell'autogestione? 
«Perfetta. Va controllata 

l'euforia». 
Ma non si sente tradito? 
«Non sono un allenatore 

che nasce oggi. C'è intesa 
con la squadra ed identità di 
vedute con i giocatori. Alla 
base di tutto c'è soprattutto 
un rispetto reciproco». 

Silenzio assoluto, invece, 
quando si parla di formazio
ne. «La darò soltanto in sera
ta, dopo l'ultimo allenamen
to». 

Un patetico rinvio, proba
bilmente in attesa della veli
na dei giocaton, sempre più 
padroni della situazione. 

Profumo dei soldi 
Michel emigrerà? 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i FRANCOFORTE. Nel bal
letto delle grandi stelle euro
pee, Miguel Gonzalez, affet
tuosamente chiamato Michel, 
é diventato il protagonista as
soluto. Dopo la Danimarca, 
una valanga di elogi e l'insi
stenza di alcuni club italiani, 
desiderosi dì convincerlo a 
trasferirsi. Sarebbe ancora 
possibile. Nonostante le di
chiarazioni del presidente del 
Real Madrid Ramon Mendo
za, che ha annunciato l'accor
do con il giocatore fino al '95, 
Michel, ieri ha regalato ai spe
ranzosi presidenti italiani una 
piacevole notizia. 

«Non ho ancora firmato. La 
situazione è quella di un mese 

fa. Io, al Rea! resterei fino a 40 
anni, ma è chiaro che voglio 
certe garanzie». 

Queste garanzie può trovar
le in Italia. «So bene che da 
voi si guadagna molto, ma 
non basta soltanto guadagna
re». 

Contro l'Italia stasera vuole 
offrire una nuova conferma 
del suo valore. «Non lo na
scondo, vorrei l'oscar del mi
gliore in questi europei, ma lo 
vorrei insieme alla Spagna. 
Senza vincere il torneo mi 
sentirei una star a mezzo ser
vizio». 

Ma la Spagna è in grado di 
farcela? «Se battiamo anche 
l'Italia, non ci ferma più nes
suno». QPa.Ca. 

EURQBREVI 

Uneker 
sotto accusa 
Bobby Robson 
fa il parafulmine 

Gary Lineker (nella foto), punta di diamante dell'Inghilter
ra messicana è sotto accusa. Troppe occasioni sbagliate 
anche se sono validissime alcune attenuanti, specie quella 
sulla bravura del portiere irlandese Paddy Bonner, Lui 
comunque si assolve parlando di sfortuna e netto predo
minio inglese nel gioco e nelle soluzioni da gol. Il clan 
dell'Union Jack si nasconde dietro alle parole di Bobby 
Robson che fa scudo a tutti i suoi uomini. «E vero che ho 
costruito la squadra per lui - confessa il et inglese - ma le 
accuse a Lineker sono te stesse che si rivolgono sempre ai 
grandi goleador quando non segnano. A loro non si per
dona mai niente». 

Per la diretta 
di Urss-Olanda 
quasi 9 milioni 
di spettatori 

Effetto più magnetico sui 
telespettatori sportivi do
menica l'ha avuto la partita 
Urss-Olanda in diretta su 
Ramno in prima serata. 
L'hanno seguita 8.783.000 
amanti del gioco e lo spet-

••••"••»••••••••••••"••»»*••••••• t a co lo offerto da l le d u e for
mazioni ha certo premiato tale scelta. Nella serata tutta 
sportiva Raiuno ha mantenuto una percentuale di ascolto 
oltre il 42% scendendo al 35.558 solo dopo le ore 23.00. Su 
Raidue in 3.140.000 davanti al video per il G.P, del Canada 
d'automobilismo che ha sofferto per un periodo la con
temporanea differita di Inghilterra-Eire sulla terza rete, pre
ferita da 2.049.000 appassionati. 

Trasmissioni 
sugli Europei 
Rai subito 
in vantaggio 

La partita pareggiata dagli 
azzurri con la Germania ve
nerdì sera, e i programmi 
sugli Europei di calcio tra
smessi dalla Rai hanno regi
strato nella scorsa settimana un illissimo gradimento Pre
vedibile l'assidua presenza davarn ai klcsdiermi per la 
partita dell'Italia, record della settimana scorsa. Meno pre
vedibile invece il successo della trasmissione «Ciao Ger
mania», cui partecipa Michel Platini (nella foto). Ha tratte
nuto l'interesse di 3,444.000 calciofili, oltre un terzo del 
totale spettatori del momento, subito dopo il fischio finale 
dell'incontro degli azzurri e si è ripetuta il giorno dopo, 
Sabato, con quasi S milioni di spettatori. La Rai va cosi 
subito in vantaggio rispetto agli altri poli sportivi, muniti 
anche di diretta come Telemontecarlo e Capodistria. Im
pensabile un futuro pareggio. 

E il sovietico 
Litovchenko 
il cattivo 
«numero uno» 

Tre ammoniti nella squadra 
azzurra, Vialli, Ancelotti e 
Maldini. Questa sera contro 
la Spagna il pericolo della 
seconda ammonizione e 
della eventuale squalifica 
per l'impegno successivo 

• • • , ^ , " l * • , ™ • , , , , * • * • , • • pende sulle loro teste. Ma 
anche la Spagna ha i suoi problemi: anche Camacho, Vi
ctor e Tomas sono ammoniti. Intanto la commissione di
sciplinare dell'Uefa ha deciso la prima squalifica dell'Euro
peo. Per somma di ammonizioni, l'ultima contro l'Olanda, 
il sovietico Litovchenko che salterà la gara di mercoledì 
contro l'Irlanda. 

Ferri francobollo 
del «Baitre», 
darà una mano 
a Vialli 

La partita di stasera sarà an
che il confronto tra i due 
rispettivi super-goleador. 
Vialli e Butragueno. Chi s v 
rà ad affrontare l'assalto dei 
cronisti nel dopopartita? 
«lo vi aspetto - dichiara si-

l ™ ^ — , , ™ ^ • ^ ^ , , , ™ , l , , • curo l'azzurro 
AU'«awoItoio invidio lo scatto bruciante che lo fa temibi
lissimo negli spazi brevi. Cosa lui mi invidia? Non so pro
prio, forse il fatto che io ho ancora margini di migliora
mento, mentre lui è ormai appagato dal suo valore». Ad 
aiutarlo nella sfida con il goleador, determinante sarà il 
comportamento del compagno Ferri cui spetta il compito 
di tarpare le ali del «rapace». «Una sola arma segreta con
tro Butragueno - è la ricetta dello stopper interista - occhi 
aperti e mente fresca». Speriamo che Vialli lo debba rin
graziare. 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

Anche l'Italia riscuote credito 

Il Totoeuropeo insiste: 
«Germania Favorita» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M FRANCOFORTE. L'Euro
peo ha scoperto le sue carte, 
ora tutti hanno potuto vedere 
di che pasta sono fatte le otto 
concorrenti. Dalla prima 
smazzata sono usciti risultati a 
sopresa e altri se ne annuncia
no. Raccogliendo impressioni 
e parer) dentro e fuori il clan 
azzurro è singolare comunque 
che nessuno abbia voglia di 
togliere alla Germania il titolo 
di favorita, questo anche se 
nessuno è rimasto impressio
nato favorevolmente dalla ga
ra disputata dai tedeschi con
tro gli italiani. In questo senso 
sono proprio i tedeschi ad es
sere delusi e molti di loro par
lano di «bella Italia». Per il re
sto è valido il commento fatto 
da José Altafini; «La fortuna 
del calcio è che ognuno vede 
le cose a suo modo». A José 
ad esempio ha impressionato 
l'Olanda del primo tempo e 
allo stesso tempo una «inso
spettata praticità dei sovietici. 
Ma è stata molto bella anche 
l'Italia del secondo tempo 
con la Germania!». Ecco co
munque qualche altro parere; 

Gigi Riva- «La conferma più 
certa è stata l'Inghilterra. La 
sconfitta con l'Irlanda un ca
so, un pomeriggio storto. Gio
cando a que modo si perde 
poco. Non male l'Olanda e da 
seguire l'Urss». 

Gianluca Vialli: «Olanda-
Urss è stato uno spettacolo 
mediocre, ma ho Impressio
ne che si stano affrontate due 
squadre forti che si sono in 
parte annullate». 

Roberto Mancini: «Per for
tuna che l'Olanda doveva da
re spettacolo! Dopo la prima 
serie di partite sono ancor più 
fiducioso di quello che possia
mo fare noi». 

Luis Suarez; «Non era facile 
prevedere la sconfitta degli in
glesi. Ora in quel girone si an
nuncia una sfida terribile con 
l'Olanda. Ne) primo girone 
Spagna e Italia sono sopra alle 
altre. Male la Danimarca men
tre non credo ad una Germa
nia fuori gioco Beckenbauer 
sta per cambiare molto, an
dranno avanti». 

Michel Platini «I tedeschi 
vanno sempre avanti, per Spa

gna e Italia si decide tutto in 
questa partita e l'Italia deve 
vincere., se è capace». 

Azeglio Vicini- «Io davo Ja 
Germania favorita e continuo 
a considerarla tale. Non sono 
nemmeno d'accordo con chi 
da già spacciati i danesi. Co
munque anche se le quotazio
ni azzurre sono al pari degli 
altri concorenti, mi sembra 
che si possa guardare al futuro 
con fiducia Per l'altro girone 
non sono sorpreso come mol
ti dalla sconfitta degli olande
si Non c'erano molte prove 
concrete che dimostrassero la 
superiorità degli olandesi». E 
pareva che vicini parlasse 
pensando a quanti gli avevano 
chiesto eli fare riferimento a 
Gullit e soci. 

Sandro Mazzola: «lo sarei 
più fiducioso per quanto ri
guarda gli azzurri dopo ave/ 
visto giocare tutti gli altri. E 
certamente un Europeo molto 
equilibrato dove contano 
molto certi errori. Gii inglesi 
valgono più dell'Irlanda, ora 
rischiano di essere subito el-
minati visto che il calendario li 
oppone ad una Olanda anche 
lei scondita. Credo che l'Italia 
possa battere la Spagna. E dei 
tedschi non mi fido». Q CPi. 

CALCI NEGLI STINCHI 
PATRIZIO ROVERSI • 

Ai socialisti piace 
il gioco a uomo 

H Proseguendo nella mia 
pseudoanalisi degli Europei di 
calcio In chiave simbolica mi 
sforzerò di cercare i rapporti, 
le sinergie psico-sociologiche 
tra cronaca sportiva e cronaca 
politica. In effetti non bisogna 
sforzarsi molto In questa ricer
ca: i fatti parlano da soli. Pren
diamo per esempio la partita 
Eire-Inghilterra, per la quale si 
è parlato di partita-civile (nel 
senso di propagine della guer
ra civile che avvelena l'Irlanda 
del Nord) e di lotta fratricida 
(ben rappresentata dalla figu
ra dell'allenatore dell'Eire, 
Jack Charlton, inglese e fratel
lo del famoso Bobby). Ha vin
to il più debole Abele su Cai* 
no l'assassino, ha vinto la 
squadra meno responsabiliz
zata e più determinata, anima
ta dal sacro fuoco della ri
scossa dell'eterno perdente. 
Le dichiarazioni del dopopar
tita alludono ad atmosfere di 
saga post-medievale: la porla 
irlandese di Bonner è sembra
ta «stregata», e questo dimo
stra che il calcio ha forti po
tenzialità magico-regressive 

che eccitano ancestrali me
morie storiche di inconsci col
lettivi. 

Che dire poi della follia di
struttiva, dei conati psico-ga
strici dei tifoni anglosassoni in 
generale e britannici in parti
colare? Evidentemente il su
per-io nordico, custodito sot
to le bombette e protetto da
gli immancabili ombrelli è 
troppo ngido e porta ad im
provvise esplosioni dell'es 
che trasforma in bombe le 
bombette e in manganelli gli 
ombrelli. La signora Thatcher 
poi, con la propria figura di 
madre edipica e castrante, 
acuisce frustrazioni, regres
sioni e conseguenti aggressio
ni Mi chiedo perché i laburisti 
non sfruttino questo argo
mento per fini elettorali: il vo
to degli psichiatri li preme
rebbe di certo. Tutto questo 
non avviene da noi perché il 
concetto di matnarca (da So
fia Loren a Nilde lotti) è molto 
più protettivo e nutriente. 

Uà altro importante ele
mento di riflessione psico-po
li ti co-sport ivo è il gioco a uo

mo o quello a zona. Nel calcio 
sembra vincente la zona (vedi 
Milan e Bologna) mentre in 
politica prevale il gioco a uo
mo (vedi i socialisti, che non a 
caso propongono l'elezione 
diretta del sindaco e del presi
dente). Per la partita di oggi 
contro la Spagna ho sentito 
dire che Vicini proporrà una 
strategia a «zona personaliz
zata», che ben rappresente
rebbe la vocazione italica al 
compromesso, ben riconosci
bile in molte altre scelte di al
tri campi (dai centri storici 
chiusi e non chiusi, alle mag
gioranze aperte e non aperte, 
ai contratti di lavoro firmati e 
non firmati). Non a caso il si
gnor Azeglio ha fama di otti
mo politico e di buon psicolo
go e forse dopo la camera 
calcistica intraprenderà quella 
politica, come Rivera. A pro
posito, mi risulta che ci siano 
diversi giocaton democristia
ni, qualche qualunquista, alcu
ni socio-peronisti ma quasi 
nessun comunista. Perché? 
Mah, forse è per questo che il 
Pei non vince le elezioni... 

• lupo solitario 

Tedeschi e danesi con rischio 

Dario Argento regista 
nella partita della paura 

GELSENK1RCHEN. A 
dicare dalle intenzioni, Ger
mania e Danimarca daranno 
vita, presumibilmente, oggi a 
Gelsenkirchen (17.15) ad una 
partita all'insegna della tatti
ca. Piontek ha infatti imparato 
la lezione, ed il crollo dell'O
landa deve averlo ulterior
mente convinto della necessi
tà di una inversione di tenden
za. La Danimarca non farà 
spettacolo - ammesso che 
l'abbia fatto contro la Spagna 
- sicuramente correggerà il 
suo modulo, lasciando l'ini
ziativa alla Germania, con l'o
biettivo abbastanza scoperto 
di manovrare di rimessa. L'an
tico principio del «prima non 
prenderle» si è fatto strada nel 
clan danese. L'impegno è di 
quelli che non concedono 
«strade di ritomo», e non è II 
caso - dice Piontek - di ri
schiare un'altra beffa, offren
dosi al contropiede avversa
rio. A prescindere dal cambio 
del modulo, Piontek ha gravi 
problemi di formazione: Kelt 
sicuramente non giocherà per 
l'infortunio ai legamenti del 
ginocchio sinistro, riportato 
nella gara con la Spagna. An

che Sivebaek e Nielsen non 
sono in buone condizioni. 
Morten Olsen, infine, l'anzia
no leader della squadra, con
tinua a soffrire di violente emi
cranie, e rischia di perdere la 
vista. 

Cambiamenti anche nella 
formazione tedesca, Becken
bauer, rìservatissìmo, non li 
annuncia ufficialmente. Andrà 
fuori Berthold, mentre rientre
rà Rolff, assente contro l'Italia 
per i postumi di una infezione 
intestinale. Il centrocampista 
del Bayer Leverkusen sarà 
schierato a centrocampo. 
Confermati, nonostante le crì
tiche della stampa tedesca, sia 
Herget come «libero» sia 
Voeller all'attacco. A Rolff sa
rà affidato il controllo di Lau-
drup, mentre Kholer andrà su 
Elkjaer. «Abbiamo smaltito -
ha detto Beckenbauer - il 
condizionamento psicologico 
dell'esordio ufficiale, dopo 
due anni di amichevoli. Gio
cheremo liberati da questo 
peso». Rolff ritiene la Dani
marca meno pericolosa di 
due anni fa: «Allora era più 
forte - osserva - adesso ha 
più di qualche giocatore sopra 
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gli anni». Berthold ha ribadito 
che alcune sue diclìiaraiioni 
sono slate travisate. «Non ho 
parlato di tattica suicida con
tro l'Italia. L'ho chiarito * Be
ckenbauer». il veronese va 
fuori per motivi tecnici. 
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